Dai sul personal 


■ ima MAPPHINA NUOVA- BASIC MOLTO ESTESO. GRAFICA AD ALTISSIMA 
UN RISOLUZIONE 1* COLORI. GENERATORE SONORO 'NCORPORATO 
DOmA U |NTERFACCIA CASSETTE, OTTIMA ESPANDIBILE E MANUALE 

vcdìMFMTF VALIDO. 



Uuamlu un calcolatore promette bene: è molto alla la velocità di esecuzione 
dei programmi. Rapidissimo nella gestione video. 


S otto le spoglie di una pia¬ 
cevole ma semplice estefica, 
si nasconde forse uno dei più 
completi personal computer al¬ 
la portata dell’hobbista: subito 
spiccano fra le sue caratteristi¬ 
che una grafica ad alta risoluzio¬ 
ne con ben dodici diversi modi 
di funzionamento, tre generatori 
indipendenti indirizzabili su due 
canali audio per una perfetta 
stereofonia, locazioni particolari 
per la simulazione della voce, 
doppia interfaccia a cassette as¬ 
servita da PLL e modulatore a 
colori dalle ottime caratteristi¬ 
che di stabilità. 

Tutto ciò è controllato da un 
sistema operativo residente su 
ROM e da un Basic molto rifini¬ 
to e completo, e per il più esi¬ 
gente esiste sempre residente su 
ROM il modulo Utility, che per¬ 
mette la stesura e lo sviluppo 
di programmi in linguaggio mac¬ 
china. 

Internamente il Dai è stato 
realizzato con una scheda unica 
di notevoli dimensioni su cui so¬ 
no montati i vari integrati, fra 
cui spicca un 8080A, micropro¬ 
cessore ormai più che affermato. 

Su scheda si trovano anche i 
48 K di RAM, che corrisponde 
alla massima espansione possi¬ 
bile per la RAM senza raggiun¬ 
ta di periferiche di controllo; gli 
altri 24 K sono occupati dalle 
ROM contenenti il sistema ope¬ 
rativo, il modulo Utility e il 
semicompilatore Basic. Se siete 


un po’ esperti di computerà e 
microprocessori, avrete notato 
che 484-24 non fa 64: le ROM 
sono infatti gestite a blocchi da 
software, cioè non tutta la ROM 
su scheda è sempre indirizzarle 
dalla CPU, bensì a seconda del¬ 
le funzioni da svolgere viene se¬ 
lezionato un blocco. In pratica 
allo stesso indirizzo corrispondo¬ 
no diversi bytes ,che vengono 


selezionati da software. 

Un altro accessorio utilissimo 
di questo personal è il suo ma¬ 
nuale di istruzioni, forse il più 
completo e soddisfacente fra i 
vari manuali dei suoi concorren¬ 
ti. Manuale veramente prezioso 
per tutti, dal principiante al¬ 
l’esperto, manca solo un listato 
disassemblato del monitor e poi 
c’è proprio tutto. 





IL NOSTRO GIUDIZIO 


PRO 

• Basic molto esteso 

• Grafica ad altissima risoluzio¬ 
ne a 16 col. 

• Generatore sonoro incorporato 

• Doppia interfaccia cassette 

• Ottima espandibilità 


• Ottima qualità RF 

• Manuale veramente valido 

CONTRO 

• Tastiera un po' delicata 

• Linea discutibile 

• Costo ancora elevato ... 
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Il Dai internamente è stato realizzato con una scheda unica 
su cui sono montati i vari integrati. 

Spicca fra tutti il microprocessore 8080A già noto per affidabilità. 


Torniamo comunque alle ca¬ 
pacità del Dai: abbiamo detto 
che la grafica ad alta risoluzione 
può funzionare in ben dodici 
modi diversi: dalla bassa riso¬ 
luzione a sedici colori, con o 
senza finestra per il testo per un 
totale di 72 x 65 pixels fino al¬ 
l’altissima risoluzione a sedici 
colori con o senza finestra testo 
con ben 336 x 256 pixels. An¬ 
che il controllo del colore è in¬ 
dividuale per ogni pixel, con la 
possibilità di spegnere momenta¬ 
neamente uno o più colori, per¬ 
mettendo di disegnare una figu¬ 
ra con lo stesso colore del fondo, 
quindi di farla comparire com¬ 
pleta istantaneamente, insomma, 
un ottimo sistema per l’anima¬ 
zione grafica. 

La gestione del video permet¬ 
te il plottaggio di punti, linee e 
quadrati in qualsiasi colore di¬ 
sponibile a seconda del modo 
grafico. I colori ottenibili sono: 
nero, blu scuro, rosso porpora, 
rosso, marrone porpora, verde 
smeraldo, marrone kaki, marro¬ 
ne mostarda, grigio, blu medio, 
arancione, rosa, blu brillante, 
verde brillante, giallo brillante 
e bianco. Decisamente una bella 
scelta, che per coloro che non 
hanno a disposizione un TV co¬ 
lor si trasforma in sedici tonalità 
di grigio. 

Dopo la grafica è d'obbligo 
parlare delle capacità di genera¬ 
zione sonora: dei tre oscillatori 
possiamo regolare il volume, la 
frequenza e l’inviluppo singolar¬ 
mente, come anche il tremolo ed 
il glissando. I comandi per l’at¬ 
tivazione ed il controllo dei ge¬ 
neratori sono molto semplici e 
flessibili. 

La caratteristica comunque 
più saliente del Dai è la sua ve¬ 
locità di esecuzione dei program¬ 
mi: basta vedere come è rapido 
nella gestione video e nella ge¬ 
nerazione di suoni per render¬ 
sene conto. 

Anche se dotato di molti 
« optional di serie » il Dai è do¬ 
tato di tutte quelle interfacce 
che si addicono ad un personal 
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serio, quindi troviamo una RS 
232 ed un BUS-DCE. Esistono 
quindi ampie possibilità di con¬ 
trollo su periferiche di ogni tipo, 
da floppy a stampanti a strumen¬ 
ti di misura ecc. 

Ancora una volta il manuale 
dà complete delucidazioni sulla 
gestione delle varie locazioni di 
controllo delle eventuali perife¬ 
riche, evitando faticose ricerche 
di informazioni su questo o quel- 
l’integrato di interfaccia. 

Ogni Basic ha le sue modifi¬ 
che e miglioramenti, quindi an¬ 
che il Dai, rispettando la tradi¬ 
zione, ha qualche piccola diffe¬ 
renza dal Basic standard (se ne 
esiste ancora uno), ad esempio 
non è possibile far ripartire un 
programma con un GOTO e lo¬ 
cazione di partenza e le linee di 
programma possono essere lun¬ 
ghe fino a 128 bytes di codice 
programma. L’interprete Basic 
contiene un modulo matematico 
comprendente virgola fluttuante 
e tutte le funzioni trascendenti, 
comunque se abbiamo bisogno 
di una maggiore rapidità di pro¬ 
cessamene, è disponibile su ri¬ 
chiesta un « number cruncher » 
ovvero un processore in grado 
di eseguire tutte le varie opera¬ 
zioni in una frazione del tempo 
richiesto all’8080 per eseguirle, 
liberando così la CPU da questo 
compito. 

Il sistema operativo è anche 
dotato di un efficace supervisore 
alla sintassi delle linee di pro¬ 
gramma, che non vengono ac¬ 
cettate se incomplete o errate; 
anche la segnalazione di even¬ 
tuali errori durante l’esecuzione 
di un programma è soddisfacen¬ 
te ed esplicita, a differenza di 
altri computers che segnalano 
errori solo tramite particolari co¬ 
dici, obbligando l’utente a tene¬ 
re sempre sotto mano il manuale. 

In sostanza il Dai offre pre¬ 
stazioni superiori a molti per¬ 
sonal suoi rivali come sistema 
operativo e flessibilità delle in¬ 
terfacce interne ed esterne. Una 
macchina dunque che interesse¬ 
rà molti nostri lettori. 


UN PROGRAMMA DI PROVA 


3 RUM 
10 
20 
30 
40 
50 
60 
70 
80 
90 
100 
110 
120 
130 
140 
150 
160 
170 
180 
190 
200 
210 
220 
236 
248 
250 
260 
270 


CLEAR 5000 
MODE 6 

DIM A<250>?B<250> 

COLCRG 80 15 3 

F0R X=e TO 2*PI STEP 3E-2 

A < N ) =XMAX/2+100*COS <X>! B < N ) - VMAX/2+100*S IH < X*2 . 

N=N+1 

NEXT 

COLORG 8 0 15 3 

FOR X=0 TO 209 

DRAW 158,125 AOO,B<X> -0 

DRAUl 0,0 AOO,B(X> 3 

DRAW A<X> » B<X) XMAX.-0 15 

NEXT 

FOR X=0 TO 50 

COLORG 0 A 0 0 

UÀIT TIME 15 

COLORG G 0 A 0 

WAIT TIME 15 

COLORG 0 0 0 A 

WAIT TIME 15 

A=A+1:IF A=16 THEN A=1 

NEXT X 

FOR X=0 TO 50 

COLORG RND<15) RND<15> RND<15> RNDU5). 

WAIT TIME 48 
NEXT X 
GOTO 90 


Si è detto delle capacità del Dai: in particolare la grafica ad alta riso¬ 
luzione può funzionare in ben dodici modi diversi fino all altissima a 
sedici colori con o senza finestra testo con ben 336 x 256 pixels. Anche 
il controllo del colore è individuale per ogni pixel. I colori ottenibili 
sono un po’ tutti sul tivucolor (sul b/n avremo sedici toni di grigio). Ec¬ 
co, tratto dall’ottimo manuale del Dai. un semplice programma da pro¬ 
vare. Sul tivucolor avremo le famose figure di Lissajous di buona me¬ 
moria e una piccola prova delle capacità del Dai. Okey, Dai, prova. 



Uno dei punti /orti del Dai: l'ottimo manuale di istruzioni, 
eccezionalmente completo, che sarà prezioso 
per esperti e no. La macchina è distribuita in Italia dalla GBC. 
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